
 

 

C’era una volta, non molto tempo fa, una squadra di calcio a colori 
neroazzurri che, pur affermandosi da diversi anni in Italia, non riusciva a 
ripetere le sue performance in Europa. 
Nonostante avesse fior di campioni nell’organico ed il miglior allenatore del 
mondo, la Coppa dalle grandi orecchie mancava ad Appiano Gentile da ben 
45 lunghi anni e proprio non voleva saperne di tornare. 
Si parlava di spogliatoio disunito, di campioni insoddisfatti e di polemiche 
che destabilizzavano l’ambiente. 
Un giorno, dopo mesi e mesi di lunghe controversie, il campionissimo, la 
grande star della squadra, il giocatore più amato e osannato da tifosi e 
società decise di porre fine alle polemiche ed abbandonare il gruppo. Molti 
altri giocatori seguirono il suo 
esempio. 
Fine di un’era? Addio ambizioni? 
Addio sogni di gloria? 
MACCHE’!! Da quella scissione 
nacque una delle squadre più 
forti di ogni tempo, capace, 
nell’anno in cui tutti ne 
pronosticavano la disfatta, di confezionare una delle vittorie più belle della 
storia del calcio… 
Che il Turbike avesse i suoi Zlatan Ibrahimovic era evidente ormai da tempo, 
e l’esito delle controversie non poteva che essere lo stesso. 
Ma il Turbike aveva soprattutto il suo Josè Mourinho, il faro, la luce, l’uomo 
che con credo e passione ha saputo rimettere insieme i cocci e fare ancora una 
volta, di una squadra prossima al tracollo, la regina del ciclismo romano! 
Grazie, “Special One” Cesaretti”! Grazie per aver tenuto unito il gruppo 
guidandolo ad una risurrezione fantastica! 
E grazie anche a tutti i “Zanetti”, i “Cambiasso”, i “Maicon” e i “Milito” che 
hanno contribuito, con la loro generosità, a portare a termine una stagione 
meravigliosa! 
L’Inter del “Triplete” e il Turbike 2012 hanno dimostrato ancora una volta 
una verità assoluta: nello sport, come nella vita, un gruppo di persone 
motivate ed unite è più forte di qualunque avversità e può vincere, anzi 
STRAVINCERE, anche senza Zlatan Ibrahimovic…! 
 

Grazie a tutti per l’annata fantastica! 
Alessandro 

NOI…COME QUELLI DEL “TRIPLETE”…! 


